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RIVISTA POLITICA 


La partenza d’Ignatieff da Vienna per 
Pietroburgo è avvenuta, a quaoto pare, 
senza un risultato defivilivo. 

Le voci di iccordo fra Igoatieff ed 

Andrassy sembra non fossero inesatte, per- 
chè si vaole che |’ Austria abbia dichia- 
ttato inaccettabile il trattato di Santo Ste- 
fano, e che Igoatieff abbia accettato quelle 
dichiarazioni ad referendum. 
“Ma te trattative di Vienna non ebbero 
luogo solo-fra Ignatieff ed il cancelliere 
austro-ungarico. — L’ambasciata italiana 
mon vi è rimasta estranea. 

A questo proposito si scrive anzi da 
Vienna : 

« Nei circoli politici di Vienna si dà 
molta importanza alla circostanza che il 
generale Igoatieff, dopo aver avuto una 
lunga ‘conferenza coll’ ambasciatore russo 
barone de Novikoff , fece la prima visita 
all'ambasciata italiana, prima ancora che 
alla francese ed alla germanica, Del resto 
il generale russo non si fermò molto al- 
l'ambasciata italiana, giacchè |’ ambasci 
tore conte Robillant è da alcuni giorni 
assente da Vieona, e sarà di ritorno solo 
domenica sera. » 

Na, oltre a quella visita, vi furono altre 
interviste. 

Ml giorno 29 infatti, Ignatieff conferì 
oltre tre ore con Andrassy. Durante la 
conferenza Irovavansi presso Andrassy l’am- 
basciatore russo Novikoff, l'inglese Elliot, 
@ i consiglieri di legazione italiana e fran- 
ese, Cortopassi e Ring. 

Si sarebbero danque trattate, non le sole 
questioni d'interesse austriaco, ma anche 
quelle d'interesse generale. Allora sem- 
brava che la Russia avrebbe accettato il 
panto di vista degli interessi austriaci, pel 
quale |’ Ausiria avrebbe esteso la sua io- 
floenza sulla parte occidentale .dei  Bal- 
cani, compreso Salonicco. 

Cosa sia poi avvenuto per rompere que- 
sto accordo è quello che non si sa. Voci 
ne corrono d’ ogni genere. Ad esempio, 
si dice che Bismark avrebbe invitata l’lo- 
ghilterra a dichiarare quali articoli : del 
trattato di pace siano contrari agli inte- 
ressi.inglesi. Se. l’ Inghilterra ricusava di 
dare spiegazioni, la Germania avrebbe ri- 
nunciato alla mediazione. 

Ma non sappiamo quale fondamento pos- 
sa avere veramente questa voce, che vie- 
ne da Vienna, ma che non è coofermata 
da fonte autorevole, 

Da Berlino invece, la Politische Corre- 
spondenz ha che, malgrado il fiero digsi- 
dio fra Londra e Pietroburgo, continuano 
gli sforzi dei terzi per rendere possibile 
il Congresso; sembra che nemmeno il ri- 
tiro di Derby paralizzi cotesti sforzi. 


Con tatto ciò, si aggiange, sarebbe ar- 
rischiato il fare un oroscopo favorevole a 
questi tentativi, diretti a rinvenire un tem- 
peramento pel quale fosse possibile di riav- 
vicinare tra di loro gli opposti punti di 
vista. 

Quel che, ad ogni modo, sembra certo 
oggidì è che, ad onta dell’attitudine del- 
Y Ioghilterra, le yrattative contiouano. 


Da Pietroburgo s’incomincia ad anoun- 
ciare che il ritiro di Derby Don im 
la ioevitabilità di nuove complicazioni. 
L’ Agenzia Russa dice che le dimissioni 
di Derby non haono cagionato a Pietro 
burgo viuna sorpresa, e non aggiunge che 
esse saranno seguile da conseguenze, im- 
portaoti, 

La stampa tedesca invece, anche la uf- 
ficiosa, accenna a considerare il fatto co- 
me un indizio grave assai. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
dice, ad esempio, ehe la permanenza di 
Derby nel gabinetto veniva generalmente 
riputata per indizio del mantenimento del- 
la pace. 

La Nazional Zeitung poi aggiunge : 
La dimissione di Derby, gli stessi prepa- 
rativi militari, e infine la chiamata delle 
riserve sotto le armi, non lasciano più 
dubbio che l' loghilterra-si prepari ad im- 
prese guerresche. 

Il che farebbe supporre che, se era 
falsa la voce di una lettera dell’ Impera- 
tore Guglielmo alla Regina Vittoria, qual- 
che altro tentativo non riuscito sia poscia 
stato fatto dalla Germania presso |’ lo- 
ghilterra, tentativo forse appoggiato da 
Derby, e invano, prima delle sue dimis- 
sioni. 


Uo” altra crisi in vista: una crisi di Ga- 
binetto in Romania. 

La Corrirpondenza Politica ba infatti 
da Bocarest : 


« Dopo il ritorno di Bratiano da Vien- 
na, dove s’ è recato unicamente per trat- 
tare col Gabinetto viennese, succederà 
probabilmente un cangiamento di Mini- 
stero. Dicesi che Cogainiceaoo uscirà dal 
medesimo, che Bratiano assumerà il por- 
tafogli degli affari esteri, Demetrio Sturza 
quello delle finanze, Campineano quello 
della giostizia, e il colonnello Dabischa 
quello della guerra. » 

Ma, per poter dirne, bisognerà prima 
attendere di sapere |’ esito della missione 
di Brattiano a Vienna, che vista la pon 
completa riuscita della missione Ignatieff 
si può supporre favorevole agli interessi 
della Romania nella questione della Bessa- 
rai 


Nesson cangiamento deficitivo ed im- 
portante nella situazione degli insorti greci 
di fronte ad Hobart pascià, 

Si ha infatti da Atene che 8000 turchi 


attaccarono gli insorgenti .a Pelion; ciò 
non di meno Hobart pascià intavolò nuove 
trattative con essi, ed offerse uo armisti- 
zio fino ad una decisione europea se le 
schiere venute dal regoo di Grecia ritor- 
navano in patria. Gli insorti dichiarano di 
voler accettare solo nel caso che Hobart 
sia disposto a riconoscere il governo prov- 
visorio della Tessaglia nel nome della 
Porta. 

Hobart pascià non ha autorità di far 
tanto, e certo non è disposto a farlo. 

Bisognerà adunque attendersi che auche 
questa questione si prolunghi fino allo 
scioglimento definitivo di futte le altre. 


INTERESSI DELLA PROVINCIA 


La rovina del manufatto alla golena 
di Santa Bianca 


A replica della nostra corrispondenza da 
Bondeno jeri inserita, relativa all’ infortu- 
nio derivato dalla recente piena del Pa- 
naro, riceviamo la seguente lettera dal- 
l'egregio capo dell'Ufficio tecoico pro- 
vinciale. 

Nè noi, nè il nostro corrispondeate, a- 
vremmo potuto al certo sognare che il 
progetto e l’ esecuzione dell’ importante 
lavoro di cui è parola, fossero conseguenza 
di inettitudine, di ostinate insisteoze di 
cui Egli e il personale del di Lui ufficio 
non sooo menomamente responsabili. 

Siamo lieti che il nostro corrispondente 
abbia offerta al chiaro Iog: Manfredi |’ oc- 
casione di togliersi di dosso la taccia d’im- 
perizia che, altrimenti, gli sarebbe stata 
indubbiamente dalla voce pubblica appiop- 
pata ; come vediamo con piacere che l’au- 
torevole ed esplicita parola dell’ uomo te- 
conico venga a suffragare quella del nostro 
amico il quale deplorava « che non fosse 
« stato attuato un inanufatto capace di 
« resistere al rilevante passaggio d' a- 
« cqua del Panaro în piena. » 

Ecco ora la lettera : 


Ferrara addì 2 aprile 1878. 


« Avendo l’ O. S. V. accolto nel o. 28 
d' oggi del suo giornale la Gazzetta: Fer- 
rarese un articolo che compromette il mio 
nome e l° uffizio tecnico Provinciale, vado 
persuaso che vorrà permettere ch’ io fac- 
cia, sull’ivfortupio, un po’ di luce, di cui 
si è fatto precursore il di lei corrispou- 


dente, accogliendo quanto segue in un | 


prossimo. numero della stessa Gazzetta: 
Le sia noto on. Signore che nel 1867 
sotto la direziooe deli’ ing. Governative 


sig. Bompiani fa per incarico della Pro- | 


vincia eseguito uo di lui progetto di de- 
rivazione d'acqua dal Panaro, a mezzo 
della Chiavica Coronella e di un Cavedone 
ib terra attraversanie |’ intero alveo del 
Panaro stesso. ll Cavedone fu fatto e ri- 
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fatto in quell’ anno più volte e la deriva- 
zione riescì iofelicissima, 

Nol 1868 si volle ripetuto sggiuogendo 
al Cavedone uno sfioratore io legname, che 
non potè valere allo scopo. Nell’ anno me- 
desimo visto che non si riesciva coi cave- 
doni l’ iog. Bompiani progettò una chiusa 
a scatto aliraversante |’ inlero letto del 
Panaro; ma nel 1869 venuto io a. regge» 
re l’ uffizio tecnico provincia!e aon tardai 
ad esternare il mio parere cootrario tanto 
ai cavedoni, quanto alle chiose a scatto; 
€ quando dopo luoga insistenza dovetti oc- 
cuparmene, onde ottenere la derivazione 
io discorso, progeltai una nuova .chiaviea 
di derivazione a valle di S. Biaoca, ed a 
platea ioferiore al pelo di massima magra 
del Panaro di circa cent. 40 permettendo> 
melo il profilo, che pel nuovo caoale ave- 
va fatto improotare. Così si evitava quat 
siasi ostacolo alla piena eniro |’ alveo di 
uo fiume torreoie. 

Succedato al Bompiani l’iog. Ni 
a questo dispiacque che avessi dato di pi 
na ad una proposta del suo predecessore 
già avanzato di grado, e fece oppos:zione 
al mio progetto; cosicchè fa nominata una _ 
onor. Commissione , al fine che giudicasse ‘ 
chi dei due aveva torto 0 ragione. 

Questa Commissione fu propensa al Na- 
talini e fu per questo che mi fa ordiaato 
di far particolareggiare se non il progetto 
Bompiani, un altro congenere a paltellata 
a scacco, di cui io non voleva assumere 
alcuna responsabilità. Spedito però il pro- 
getto al R. Ministero dei Lavori Pubblici, 
Esso lo disapprovò dandomi per conse- 
guenza ragione. È 

La lodata Commissione propose. allora 
la derivazione a mezzo di cavedone ,in 
terra sussidiato da uno sfioratore io mu- 
ratura, e questa proposta fu a mia insapu- 
ta spedita al Ministero, di cui sopra, che 
l’ approvò; per cui mi cadde ‘adosso, co- 
me fulmine a ciel sereno, |’ ordine di far 
particolareggiare il progetto secondo le 
vedute della Commissione, d’ onde 1° inca- 
rico che ne diedi all ing. di Riparto, che 
dovea porsi d’ accordo colla medesima, la- 
sciando per parte mia alle pine di Paoa» 
ro la soluzione della vertenza. 

Questo progetto fu eseguito, e poichè, 
nel caso di probabile disastro non avesse 
ad incolparsi la mala costrazione la în- 
vigila: in modo, che riescì perfetta. 

La piena del. Panaro, per altro, della 
notte del 30 al 31 del prossimo passato 
Marzo è venuta a darmi pur essa ragione: 
per cui, bea lungi dal mevarne vanlo, af- 
fermo che non resterà altro a farsi se non 
che eseguire il mio progetto, od uno dei. 
molti progetti Ferlini. 

la quanto all’esilità del manufatto ca- 
duto, sappia il di lei corrispondente, che 
qualora fosse stato anche del doppio più 
solido, avrebbe seguito la stessa sorte; 
perchè avrebbe fornito altrettanto ostacolo 
alla furia della correote, trattandosi di 
muri “isolati costrutti sopra una bassa ge- 
lena sommergibile ad ogni piena di uo 
fiume torrenie. Sappia ancora che anche 
quando non fosse esistito il Cavedone al 
sopravvenir della piena, il manufatto sa- 
rebbe egualmente caduto, 

Vegga ora il di' lei corrispondente se 
possa cadere responsabilità veruna su di 
me e sul tecnico uffizio che fu in tutto e 
per tutto passivo. 

Riograziandola del favore aggradisca le 


assicorazioni della mia gratitudine e mi 
creda 


Di lei Deviîmo Servitore 
Anyelo Manfredi 
—_———__ 
Il progetto di Bonifica 
dell’ ingegnere Chizzolini 
Dal sig. ing. Domenico Barbantioi rice- 
viamo la seguente lettera in risposta all’ar- 
ticolo di cronaca epigrafato « Bonifiche » 
ed ibserito nel numero di venerdì scorso. 
La parola dell’ ig. Barbantini poggia 
quesia volta esseozialmepnte sul terreno del- 
l’atilità, della pratica e può aprire la via 
a discussioni dotte e proficue agl’interessi 
della provincia: 


« Un ingegnere ferrarese che ha serbato 
l'anonimo per non farsi tirare la voce ad- 
dosso, vista la leggerezza con coi ho gia- 
dicato il progetto dell'ing. Chizzolini, ha 
volato fare uo po' di spirito rispondendo 
alle poche parole che pubblicai io questa 
Ferrarese Gazzetta del 20 corrente, sino 
<..ad insinoare, essere una storiella che uo 

amico, e cioè il sig. Pietro Fava a tutti 

noto, mi chiedesse, se fossi stato alla coo- 
ferenza cui accennava nella prefata Gaz- 
zetta. 

Respingendo una così poco spiritosa io- 
siacazione, dichiaro che l'autore delle pa- 
role salle quali intenderebbe scherzare, so00 
io'stesso, ing. Domenico Barbantini che, noo 

‘ nel 2 Febbraio, ma_oell'8 Dicembre p. p. 
tenutasi adunanza nella Sala della Società 
degli iogegoeri, fui presente all’esposizio- 
‘ne fatta dall'ing. Chizzolini del suo progetto. 

Ma mi perdoni il collega anonimo: ua 
progetto siffatto che servir deve a taoti 
disparati iateressi ; che sin dal principio 
del presente secolo ha preoccupato la men- 
té e gli studi di taoli dotti e peritissimi 
ingegoeri; ha dato campo a tante quistio- 
ni, poteva mai esser risoluto io un breve 
esame portato sull’ orditura di tipi gene- 
tali, sia pur detto che haono io sè tutti 
quei particolari caratteristici che nella pra- 
tiga dell’ingegoere determinano i criterì 
Tobdamentali, ai quali fa poi capo lo svol- 
gitoeoto veramente rassicurante d’uo qual- 
siasi progetto? 

Caro collega: vi vao! ben aliro tempo 
di quello che ci accordò l’ Ingegnere pro- 
geuanie per l'esame accorato, il giudizio 
coîpleto d'un così grandioso e compli- 
calo lavoro. E se lasciò ben impressionati 
gli uditori; se il farono i chiarissimi si- 
gori Turazza e Lanciani che, esaminatolo 
€ lodatolo, si cuoprirono sotto il facile e 
} snisterioso velo del famoso si vera sunt 
exposita, no vuol mica dire che siasene 
“tsciti tulli entusiasmati, come sembra es- 
sere l'illustre sogegnere anonimo. 

“. lotanto al chiarissimo sig. iog. Maofre- 

di, che ha fatto seri e gravissimi appunti 
al progetto, il Chizzolini dice che non ha 
tempo di rispondere; molte particolarità 
‘sostanziali e vitali, su cui i prefati due io- 
gegneri noa si fermarono, furono con mol- 
ta sagacità e pratica messi in vistà dal- 
Fiog. del Il° Circondario; l' egregio ing. 
Lombardini appositamente ufficiato per mia 
‘proposta dal Consiglio di Presidenza della 
Società degli Ingegoeri a maoifestarsi sul 
progello stesso, limitandosi alle acque ol- 
%re il Panaro ( pon intendendo d’ interlo- 
* quire su i Consorzi bolognesi ) prudente 
menle propose i mezzi per alleggerire 
co adaltatissimi temperamenti gran parte 
del grosso volume d’acqua tatta intera dal 
* Chizzolini portata su noi. Ed il fa mio 
amatissimo Zio, che diresse dal 1818 al 
4837 quest’Ufficio d’ Acque e Strade, stre» 
nuamente propugoò gl’interessi della no- 
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stra provincia, al quesito che oggi così 
leggermente si risolve col sotto passaggio 
al Repo d’immease acque bolognesi, fqan- 
cameale, in un suo coscienzioso rapporto 
del 15 Gennaio 1826 rispose: — non posso 
fermarmi senza ribrezzo al progetto 
d'una botte sotto il Reno, riflettendo che 
le fondamenta d'una fabbrica così impo- 
nente dovrebbero gettarsi sopra un piano 
3 o 6 piedi almeno inferiore al livello 
basso del mare. E con che se ne spa- 
ventasse, ma perchè |’ opera doveva sor- 
gere in suolo cotanto instabile, mentre i 
bolognesi alla destra del fiume haono il 
mare come noi, it cui scaricare le loro 
immense acque, delle quali il gratuito e 
forse funiesto correspettivo sarà per noi, i 
milioti pel progettaote. 

lo non oppongo al progetto, soltanto 
torno a fare ardentissimi voti, che sia pro- 
fondamente studiato; siano tolte le dub- 
biezze, applicate le proposte riforme , io 
una parola sia fatta amplissima luce su 
d’uo negozio della sì alta importanza; ed 
uoa volta raggiunto lo scopo, così sedu- 
centemente raccomaodato e proposto, u- 
manimi saranno le benedizioni ed il plauso 
al valeatissimo ingegnere progettante. » 

30 Marzo 1878. 


La parola di Ignat 


Il Temps riceve dal suo corrispondente 
viennese, io data del 29: 

Ho avuto questa mattina uo colloquio 
col generale Igoatiefî, il quale mi ha dato 
sulla soa missione delle informazioni di 
cui eccovi il riassuoto : 

< Arrivo a Vienna con una lettera au- 
tografà dello Czar, che mi serve d’ intro- 
dozione diretta presso |’ Imperatore. 

<« La missione che mi è confidata dal 
mio sovrano ha uno scopo eminentemente 
pacifico: essa consiste nel mettere le di- 
sposizioni modificabili del trattato di Santo 
Stefano d’ accordo con gli ioteressi del- 
l’ Aastria-Ungberia, io Serbia, nel Moote- 
negro, io Bulgaria e sul Danabio. 

« Contavo recarmi poscia a Berlino, come 
secondo plenipotenziario; ma ritornerò 
probabilmente a Pietroburgo, sembrando 
il Congresso aggioroato o abbortito. 

< Ma se è abortito, non può esserlo 
definitivamente, ad onta della dimissione 
di lord Derby. 

< L' Inghilterra, violando le disposi- 
zioni del trattato di Parigi, che proi 
vano ai bastimenti da guerra |’ entrala 
del marfdi Marmara, si è posta in una 
situazione difficile, da cui cerca di uscire 
ib condizioni tali da salvare il suo amor 
proprio. 

« Ecco perchè mette avanti esigenze 
inaccettabili. 

< Dal momepto iofatti in cui la mag- 
gioranza dei voti non è la legge del Con- 
gresso, la Russia deve, come lo farebbe 
ogni altra potenza, riserbarsi la facoltà di 
discutere o di non discutere questo e 
quel paragrafo del trattato. 

«I Gabinetti di Vienna e di Berlino 
dividono, del {resto, questo modo di ve- 
dere. 

< I russi rimarranno davanti a Costan- 
tinopoli più che gli inglesi rimarranno. 
nelle acque del mar di Marmara. 

< Le disposizioni del Gabinetto di Vienna 
a nostro riguardo sono pacifiche, anzi 
amichevoli; e non potevano non esserlo, 
avendo la Russia accuratamente riserbato 
tutte le questioni che si riferiscono agli 
ibteressi austro-uogarici, come lo prova il 
carattere modifisabile di certi punti del 
trattato. 
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< La Cobferenza di Costantinopoli, re- 
golando la questione della Bosnia e del- 
l Erzegovina, ha ammesso |’ introduzione 
ib quelle provincie di una mi stra» 
oiera. L'Austria potrebbe approfittare prov- 
visoriamente di quella clausola. 

« L'occupazione della Bulgaria da parte 
di 80,000 russi, fin che non sarà formata 
una milizia indigena, e, io ogni caso, du- 
rante due anni al più, è indispensabile 
per permettere il rimpatrio dell’ esercito, 
lo smantellamento delle fortezze, ed; im- 
pedire le collisioni fra mussulmani e cri- 
stiani. 

« Accordando la sua protezione ai soli 
cristiani della Chiesa greca, il gabinetto 
di Pietroburgo ha voluto avere riguardo 
alla situazione della Francia nei Luoghi 
Santi. 

< Così, ella vuole avere riguardo agli 
interessi dei creditori europei della Tur- 
chia, stabilendo a loro profitto una spe- 
cie di comunanza d'interessi con quelli 
della Russia, pel modo di pagamento della 
iodeonità di guerre 

losomma, la mia impressione dopo que- 
sto colloquio, è che la Russia desidera il 
Congresso, ma che essa dubita della sua 
missione, e cerca sopratutto un accordo 
cordiale con |’ Ausiria-Uogheria, in vista 
di eventualità. 

Credo attualmente che il terreno sia qui 
favorevole al successo di questa politica. 

Il generale Ignatieff mi ha autorizzato 
a smentire io suo nome le informazioni 
che il New-York-Herald ha dato sul suo 
viaggio a Vienna. Egli non ha mai par- 
lato con nessun corrispondente di quel 
gioroale. 


Il latino dell’« OsseRvaToRE Romano » 


Avendo noi pure ragionato dell’ allocu- 
zione testà proouoziata da S. S. Papa Leo- 
ne XIII io base alla traduzione dell’ Osser- 
vatore Romano, così ci sembra utile ri- 
produrre le seguenti linee colle quali Fan. 
fulla corregge alcuni lapsus...calami del 
rugiadoso giornale. 


«Il Papa ha fatto la sua protesta pet la 
perdita del poter temporale; manco male. 
Ma il posto d’onore nell’ allocuzione lo ha 
xl ristabilimento della gerarchia cattolica 
nella Scozia: interesse spirituale ! 

E il cardinal Di Pietro... 

Ma qui devo raccomandare all Osser- 
vatore Romano maggior fedeltà nel tra- 
durre il latino del cardinal camerlengo. 

Nella versione dell’ Osservatore Sua E- 
mineoza avrebbe detto così : « Ma oltre 
la mercede che Vostra Santità si ripro- 
mette giustamente nel cielo, si abbia og- 
gi per la mia bocca un augurio del Sa- 
cro Collegio, che possa cioè iacontrare 
anche questa mercede qui io terra, la 
quale consista principalmente in vedere, 
durante il suo pontificato aumentarsi sem- 
pre più il numero dei fedeli della catto- 
lica Chiesa. » 


Il principalmente è un' inserzione gra- 
tuita dell’ Osservatore, al quale pare non 
accomodi che il cardinal camerlengo ri- 
duca la mercede del Papa su questa terra 
al solo aumeoto del gregge cattilico. 

Il latino di Sua Emineoza dice : « Au- 
gurium alterum etiam nostrum nunc 
excipere digneris, nempe ut etiam hic 
in terris mercedem magnam consequa- 
ris, hoc est, ul videas in Tuo Pontifi- 
catu innumeras ex toto Orbe gentes 
magis magisque ad Catholicam Eccle- 
siam confluere. » 


Osservatore poco osservante ! /oc est 


vuol proprio dire cioè, nè più nè meno, 
© noa Za quale consista principalmente 
în... ecc. 

Fra il suo italiano e il latino del car- 
dinale, preferisco il latino di Sua Eminen- 
22... è più italiano 1 


E, tornando all’ allocuzione di Sua 
Santità, l’ Osservatore, che era io vena 
di tradur male, ha tradotto male proprio 
il puoto più importante, quello che si 
riferisce al poter temporale. Guardate com- 
binazione ! 

Il papa ha detto: Apostolica Sedes, 
sua per vim dominatione spoliata eo 
adducta est, ut pleno , libero, nulligue 
obnozio sue potestatis usu, per frui 
omaico non possit ». 


Il latino del Papa, tradotto esattamente 
e in buona fede, suona così: « La Sede 
Apostolica, spogliata colla violeuza del suo 
dominio, fa ridotta al pupto di non poter 
interamente godere del pieno, libero, e 
indipeodente uso della sua podestà ». 

L'Osservatore invece traduce l’omnino 
coll’ în nessun modo. C'è la stessa dif- 
ferenza che in matematica fra minimi € 
massimi. 

Aoche il latino di Sua Saotità è più 
italiano del volgare dell’ Osservatore ; 6, 
sopratulto, è più cristiano. 
CEN Ti 


Ul viaggio delle Loro Maestà 


Sulla fede dell’ /talie abbiamo riferito 
che il Re e la Regina hanno deliberato di 
lasciar Roma alla fine di aprile, per pas- 
sare la primavera a Monza, e quiodi im- 
prendere il viaggio già annuoziato nelle 
maggiori città. Secondo il corrispondente 
della Nazione, invece, nalla fa io propo- 
sito deliberato al Quirinale. In massima 
Umberto non desidera allontanarsi dalla 
Capita!e mentre vi siede il Parlamento ; né 
la Regina ebbe mai |’ abitudine di partire 
da Roma se non in maggio avanzato. Ia 
quest’ anno, e in questo momeoto, la po- 
litica estera reclama tutta |’ attenzione e 
tatte le cure di Sua Maestà e quindi nes- 
sun personaggio augusto pensa ad assen- 
tarsi dalla reggia. 
———€—____—m®cres 


Un paragone 

Omai non e’ è più dubbio. L’ ex-miai- 
stro Coppino si fece dare il marimum 
della pensione di riposo, cioè lire 8000, 
facendola liquidare sulla media dello sti- 
pendio degli ultimi 8 anni, compataddo 
cioè le lire 30,000 che ebbe in due anai 
come ministro. ' 

A quest’ esempio datoci dalla Sioîstra 
conviene contrapporre l’ esempio lasciato» 
ci a suo tempo da uno di quei vampiri 
di Destra che rovinano il povero popolo! 

Chi non ricorda come l’on. Spaventa 
uscendo dal Ministero dei lavori pubblici” 
rifiutasse di rientrare al Consiglio di Sta- 
to, dicendo agli amici suoi che gli ricot- 
fano le sue misere condizioni finanzia» 
rie: Un uomo che sa lavorare non è mai 
povero ? 
—_—_—_— oaon5nì 

Nomine militari 


Il Bollettino N. 12 delle nomine e pro- 
mozioni reca tra le altre queste disposi- 
zioni: 

Mezzacapo cav. Luigi, già ministro delle 
guerra, tenente generale. Collocato a di- 
sposizione. 

Merziyak cav. Luigi, maggior generale, 
comandaate la 32° fanteria. Esonerato da 
detto comando e nominato membro del 
comitato delle armi di linea. 

Primerano cav. Domenico, maggior ge- 


della guerra. Esonerato, in seguito a sua 
domanda, dalla carica cootroindicata e no- 
minato comandante di brigata di fanteria. 

Coo determinazione ministeriale 27 mar- 
20 il cav. Merziyak fu destinato alla dire- 
zione del 3° ufficio del comitato delle ar- 
mi di linea. 5 


Notizie Italiane 


RONA — Il Diritto cella rabrica Ulti- 
me Notizie annunzia che quattro coraz- 
gate inglesi sono giunte a Siracusa. 

— Aspettasi la missione inviata dal 
Birmaoia per felicitare Re Umberto per 
la sua esaltazione al trono. 

— È arrivato il principe Tomaso re- 

* dace dal Portogallo. 


— Il Consiglio dei ministri raccoltosi 
oggi, sopra relazione e proposta di Za- 
mardelli, deliberò all’ unanimità lo sciogli- 
mente del Consiglio comunale di Firenze, 
ed ‘an’ inchiesta su tutta la gestione am- 
ministrativa di quel Comune. 


— Fa accettata la dimissione del conte | 


Gravina prefetto di Napoli. 


NAPOLI — Quattro mascalzoni fingeo- 
dos: gente che voleva combinare uo affitto, 
soo penetrati io casa del signor Conte di 
Osteno al vico 3.° Cisterna dell’ Olio, e 
chiusisi dentro, forzata ogni cosa ruba- 
rongli titoli di rendita pel complessivo va- 
lore di lire 13516, in biglietti e danaro 
lire 18824 e gran quantità di oggetti d'oro 
e d’argento. 


LIVORNO — Togliamo dal Telegrafo : 
1! prof. cav. Ottaviano Targioni-Tozzetti di 
icordammo con la dovata lode la bella 
commemorazione di Re Vittorio, avendo 
fatto omaggio alla Casa Reale di una co- 
pia distintissima del suo lavoro, n’ ebbe 
giorni sono in cambio il dono di una stu- 
‘penda medaglia d'oro, opera dell’ insigne 
incisore Ferraris. Questa medaglia porta 
mel diritto la effigie del Re Galaotuomo e 
mel rovescio la seguente leggenda: 

AI professore 
Ottaviano Targioni-Pozzetti 
fa ricordo 
Commemorazione 
Re liberatore 


Umberto 
MDCCCLXXVIIL 
La medaglia è racchiusa in una busta 
di ricchezza pari all'eleganza, e il dono 
Prezioso per tanti titoli venne accompa- 
&oato da una compitissima lettera del se- 
gretario particolare di S.M. 


Notizie Estere 


RUSSIA — IÎmpensierisce la situazione 
fioroziaria dell’ Impero e la triste condi» 
zione sanitaria delle truppe russe che tro- 
vaosi nella penisola dei Balcaùi, le quali 
sono decimate da malattie ed avrebbero 
avata forti perdite specialmente nel corpo 
degli uffiziali. Si valutano le perdite dei 
Russi negli Ospedali della Bulgaria e del- 
la Rumenia, dopo la conclusione della pa- 
06, a 100,000 uomini. Uo grande oumero 
di ammalati di ufo popola oltre a ciò an- 
cora gli Ospedali sul teatro della guerra. 

— Gorciakoff aderirebbe a che si di- 
scutessero nel Congresso tulti i puoti del 
trattato di pace, qualora l’ Inghilterra pro- 
mettesse di parteciparvi. 

Le condizioni austriache sarebbero le 
seguenti : 


nerale, segretario generale del Ministero | * lai 


a Rustriaca solla parte occiden- 
tale della. penisola balcanica mediante con- 
veazioni militari politiche e commerciali 
Ferrovia diretta fino. a Salonicco. Ritiro dei 
copfini balgari nel Mar Egeo. Assicurare 
il dominio turco nelle parti abitate da ot- 
tomani. Accordarsi colla Parte sulle rifor- 
me, allontanando |’ influenza rassa, 


AUS. UNG. — Telegrafano da Vicona io 

lo seguito all’ insaccesso dalla missione 
d' Igoauieff, }’ Ioghilterra ‘stà faceodo pra- 
tiche attivissime per abbinare. gli interes- 
si austro-brittanici insistendo per fa riu 
pione del Congresso. L'Austria. appogge- 
rebbe la domaoda dell’ Toghilterra di re- 
visione di tutti gli articoli dei prelimina- 
ri e l'[oghilterra farebbe sue tutte le do- 
mande austriache, 

Beust favorirebbe questo progetto. 

fo questo momento predomina una forte 
corrente pacifica a Vieona e Loodra la 
quale trova grande ostacolo nelle tenden- 
ze del militarismo russo. 
-—--——_r 


Cronaca e fatti diversi 


pe 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
PEL MONUMENTO DA ERIGERSI IN FERRARA 
AL RE VITTORIO EMANUELE 


Riporto dal N. 69 della Gaz. 


zelta . . . +... L. 48336. 30 
Nel numero odierno . . . » 238. 30 
A tall'oggi . . L. 48,575. 00 


Corte d’ Assisie. — Nell’udien- 
za di ieri (2) si trattò la causa cootro 
Ati Aotovio di Luigi, d’ anni 84, nato a 
Mirabello, domiciliato a Ferrara, ammo- 
gliato con prole, mediatore, detenuto dal 
16 Laglio 1877, ed accusato di furto qua- 
lificato pel tempo; per avere nella nolte 
del 1° Luglio 1877, in Ferrara, da un por- 
Vicato facente parte di casa abitata, sita 
io Via Ghisiglieri, involato, ai danci di tal 
Tedeschi Giordano, una biroccia del pe- 
ritato valore di L. 90; con la circostanza 
gravante della recidiva, essendo l’Atti stato 
condannato con sentenza 31 Agosto 1872 
della nostra Corte d’ Assisie a quattro anni 
di reclusione per due furti qualificati. 

Il verdetto dei giurati è stato negativo; 
perciò l’ Atti veniva assolto e ridonato im- 
mediatamente a libertà. 

L'accusa fu sostenuta dall’ oo. cav. Poggi 
procaratore del Re; la difesa era affidata 
all'avv. Guelfo Pasetti. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 1j2 nel 
locale delle scuole comunali di S. Mar- 
gherita le signore maestre Ferraguti e Ma- 
riani daranno lezione di Aritmetica. 


Soccerrete î poveri. — (li 
scrivono da Marrara : 

Ad ogni classe di persone incombe re- 
lativamente il dovere di soccorrere il po- 
vero valendosi dei mezzi materiali o mo- 
rali che Dio ha loro posto nelle mani. 
Così io riverente a tal massima, e col- 
l’anima oppressa dalla miseria, verimente 
grave, in cui versano tante povere fami- 
glie di Marrara per maocaoza di lavoro, 
porgo per esse una viva preghiera di 
soccorso all’ Onorevole Amministrazione 
Comunale. 

V' ba io Marrara la strada Ciambellioa, 
la quale nonostante la sua importanza ed 
i replicati reclami di questi possideoti, 
è tuttora in pessimo stato ; or bene non 
potrebbe il Comune decretarne l’ imme- 
diata sistemazione, e porgere per tal modo 
il pane a tanti infelici che senza loro colpa 
hanno a lottare da maoe a sera colla fame? 


Molto mi ripromettò dalla sagicia degli 
onorevoli Amministratori ! N. 6. 
TI RT RE AI ER IC RIC I 

(Comunicaui ) 


Il sig. dott. Giovanni Panizza unitamente 
alla propria famiglia e pareoti, compresi 
di gratitadine, caldamente riograziano l’eo- 
celleotissimo medico chirargo Cav. Torri 
Rinaldo per le solerti e sapieoti cure 
colle quati guariva da acuta Bronchite 
prima, e da Meniogite parziale poi, il sud- 
detto Dott. Panizza: dalle quali malati 
vaniva. successivamente oppresso col 
iatervallo di qualche giorno dall’ una al- 
1° alira:-@ ridotto in condizioni affatto 
disperate.-Goloro in particolar modo che 
ebbero occasione di vedere cotidiana- 
mente al capezzale dell’ ammalato il dott. 
cav. Turri, ammirando la di lui aboe- 
gazione, e l' alto sentimento di filantro- 
pia che informa ogoi di lui atto, adem- 
Piono ad un dovere segnalando |’ egre- 
gio scieoziato alla. pubblica estimazione, 
poichè in tal modo egli operagdo più 
che l’ esercizio d’ una professione compie 
Una missione altamente umanitaria. 


PF 


=-=—_— 
TEATRO TOSI BORGHI 


La società impresaria del teatro Tosi 
Borghi, volendo proseguire il corso delle 
rappresentazioni d’Opera in musica, pro- 
messe a questo rispettabile pubblico, e 
sospese, suo malgrado, per la malattia 
della prima Dopsa, signora Pirola Mad- 
dalena, malattia che dura tuttavia, e 
bramando d’ altra parte di non venir 
meno agl' impegni assunti col pubblico, 
si è data premura di scritturare la di- 
stiota prima Donna soprano assolutò , si- 
guora Matilde Milani , la quale sosterrà 
fa parte di Annetta nell’ opera Crespino 
e la Comare, di cui sono gia incomia- 
ciate le prove per l’ andata io scena la 
sera di sabbato prossimo 6 corrente. La 
parte poi della Comare, in detta opera, 
verrà sostenuta dalla sigoora Francesca 
Balboni, che gratuitamente si presta. 

L' Impresa. 
_———_——m 


Aodrea Pavanelli, ristabilito ora in sa- 
late, riograzia i suoi Amici tutti e Con- 
cittadini dell' interessamento preso nella 
sua lunga e penosa malattia, assicurandoli 
di tutta la sua gratitudioe, ed augura 
loro salute. 


Ferrara 2 Aprile 1878. 


Papovani ALzino ringrazia gli amici che 
farovo prodighi della loro assistenza al di 
lui padre Carlo mentre era io preda 
alla longa matattia che lo trasse al sepol- 
cro, e a dissipare certe voci che corrono 
sull’ essersi dui sari sostenute le spese 
funebri, fa noto al pubblico — per onore 
del vero — com’ egli soltanto vi abbia 
provveduto. 
—————————m=—@“scmmkke 

Settima Nota 
di offerte raccolte dall’ Accademia Pilar- 
munico-Drammatica per 11 Monumento 

da erigersi 10 Ferrara a VI' 

EMANUELE II. 

Riporto delle Note precedenti 
pubblicate nella Gazzetta Ferra- 
rese L 3240 DI. 


Collettore sig. Curlo Sartori 
presidente della Società di Fra- 
tellanza nell’ Ospitale di Bondeno. 


Società Fratellanza |. 3 - Sartoris 
Carlo 1. 8 - Borgati Ferdinando , 
I. f- Covezza Maurelio 1. 3 - 
Fiori Luigi 1, 1 - Sett dott. Carlo 
1.‘4 - Gardenghi Lorenzo |. 1 
Merighi Marco |. 1 - Fornasari 


Marco |. 1 — Totale . . . » 24— 
Collettore sig. Pasquale Turgi. 
Pasquale Turgi . . . .. >» 20— 


Collettore sig. Davide Fiano. 


Carioi Giovanni |. % - Barbieri 
Frapeesco |. 2 - Carassiti Pietro 
I, 4 - Frignani Antonio |. 1 - Ca- 
lura Giuseppe |. 2. - Bombonati 
Giovanoi |. 1 — Orlandi Lo- 


14 - Atti Ce- 
Vedova Norsa 
I. 2 - Balboni Luîgi I. # - Bolo- 
esi Giovanni I. 41 - Tedeschi 
Israele I. 4 - Fiano Davide 1. 5 - 
Binda Giovanni |. 2 - Penazzi A- 
ristide |, 2 - Brondi Orlando 1.5 
Totale » 
Coll. sig. prof. Raffaele Sarti. 
Raffaele Sarti. . . ... » 
Collettore sig. Lodi. Carlo, 
presidente della Società degli Ar- 
tigiaoi di S. Agostino. 
Società degli Artigiani di S. A- 
gostino . . . 0.0...» 
Collettore sig. Pavesi. Giusti- 
niano , presideate della Società 
della Rana ia Sì Agostino. 
Società della Rara io S. Agostino 
Coll. sig. Grossi Alessandro 
Perelli Michele cent, 50 - Fer- 
roni Frapcesco |. { - Balbooi fra- 
belli L. 1 Totale. . . . » 
Collett. sig. Veneziani Vitale. 
Veneziani Vitale |. 8 - Giuseppe 
qua Elia Veneziani |. 20 — Tot. » 


2- 


250 


GW 
Leprinz id 
Totale L.. 238 59 


Totale delle offerte raccolle e 
Pubblicate a tutt” A dall’ Acca- 
demia L. 3479 


Non più "Hodicine 
PERFETTA SALUTE siti. sonni 


medicine, senza purghe nò 
diante la dettulcca Farina ri 
Du Barry di Londra, detta: 


REVLENTA MI 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti 
ammatiti per cinta di droghe. nonseanti Bi 
attalmente evitati com la certezza di una radi- 


cale e pronta guarigione mediante la 
Revalenta 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti met 
dici, del duca di Pluskow, della signora man 
chesa di Bréhan, ece. ; 

Cura m. 67,218. Venezia 29 aprile 1900 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querito 
4778, da iatatia di fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino'(f» 
scana) 7 dicembre 1889. 

La Revalenta da lei speditami ha 
buon effetto nel mio paziente, e perciò 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
stipta stima, 


Dott, Doxzzico Pacorn 
Cura n. 79,422. — Sercavalle Scrivia Piemme 
te) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia 
della vostra maravigli 
bica la quale ha tenuto 
che ne usa moderatamente già da tre anni. 
abbia i mi sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Prerno Cansvani Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 
utritiva che la carne;. eos: 
50 vote il suo prezzo in altri 


rimedi. 

In scatole; 114 di kil. I. 2. 50; 112kil. 1. 4. 60; 
fil 1 852 12 kil 1. 19; 6 kil.1.43 12/kik 
L 


Biscotti di Revalenta: scatole da 1}? 
Lil. I 4 50 da f 8 
Revaleni 


Quattro volte pi 
nomizza anche 


in scattoli 

AL 4 5 

288 1. 42 - per 576 1. 78. 
De 

24 1. 4. 50 - per 48 


Casa 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo 
ni N. 17 == Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


Ve‘teserzioni dalla Francia pel nostro 


TELEGRAMMI 
. (Agenzia Stefani) 

Roma 2. — Lendra 1. — Camera dei 
Comuni. — Il messaggio della regina di- 
ce che la situazione d'Oriente e la neces- 
sità che ne risulta di prendere misure pel 
maolenimento delia pace e per la prote 
zione degl’ interessi del ’ impero, parvero 
alla regina woa circostanza straordinaria 
previsia dalla Costituzione ; quindi la re- 
gina credette conveniente di comunicare 
lia Camera dei comuni la sua intenzione 
di chiamare io servizio attivo la riserva 
dell’ esercito e la riserva della milizia. 
(Applausi). 

La discussione del messaggio è fissata 
a lunedì. 

Northcote conferma che Salisbury suc- 
cederà a Derby. 

Versailles 1. — La Camera approvò 
l’amuistia secondo le modificazioni del 
Senato. 

Madrid 1. — La voce del progetto di 
alleanza dell'Inghilterra con la Spagna 
«he ba per base la restitozione di Gibil- 
Verra è Falsa. 

Il viaggio del prinoipe di Galles è smen- 
tito. 

Pietroburgo 1. — L°’ Agenzia russa. 

uoziasi ‘0 favore d’un accordo diret- 
to coa |’ Inghilterra. 

Londra 1. — Camera dei comuni e 
dei lords. — ‘Il governo propose che si 
presenti alla regina wp rodirizzo di rin- 
graziamento in occasionè “della graziosa 
sua comunicazione. 

Londra 2. — Un dispaccio di Salisbu- 
Fy.iadirizzato all’ambasciatore inglese di- 
Be ‘che il governo deplora profondamente 
Îa' decisione della Russia e che è impos- 
sibile determisare attualmente fino a qual 
punto le potenze approverebbero il irat- 


©" Apia di Santo Stefano; ma Je. riserve che 
6a firme d’ acceltario o rifiatario ar- 
ui 


tariomente, sarebbero inammissibili. Il 
ino accellerebbe ua esame parziale 
di, questo trattato, che viola il trattato, di 
Parigi del 1856. 3 
è.Questo dispaccio fa risaltare che il trat- 
{ato crea uo potente impero slavo ‘sotto 
il'ébotrollo delia Réssia. Bice che 1° Io- 
‘ghilterra nutre estrema premora pel suoi 
‘loteressi ib Orieote; gli avamposli di una 
grande poteoza avvicinansi in modo da 
nérsdere impossibile la indipendenza della 
ua esistenza. La discussione limitata ‘agli 
Articoli scelti da una potenza, sarebbe un 
ignedio illasorio per i pericoli minacciani 
interessi inglesi e la pace «di Europa. 
iborda i tentativi di riforme fatti dalle 
Conferenze di Costantinopoli, che fallirono 
in seguito alla resistenza della Turchia, Il 
risaltato voluto allera non potrebbe più 
essere ottenuto cogli stessi mezzi. Senza 
dubbio sono necessari cambiaméoti nei 
trattati; ma il buon governo, la pace, la 
libertà sono sempre oecessari. pei paesi 
d' Oriente e. per gl’ interessi ioglesi, nè 
il benessese di quei paesi sarebbe - con- 
‘stilato in uo Congresso le cui delibera- 
sipoi fossero ristrette. dalle riserve di 
Gortschakoff. 

Versailles 2. — Senato — Lafond do- 
itiàtida quali istrozioni il Governo darà ‘ai 
nostri plenipotenziari circa la situazione 
dei creditori della Turchia. 

Waddiogton risponde che dinnaozi ai 
gravi avvenimeni1 d’ Oriente è impos- 
sibife dare ‘una risposta precisa, se il Con- 
gresso si riunisce, tale questione gli (po- 
trebbe essere. soltoposta. 

Berlino 2. — L’ imperatore è indispo- 
sto per an raffreddore, dormi slanotte me- 
glio della notte precedente; il suo stato in 
Vista delle circostanze è assai soddisfacente. 

Vienna 2. — La Corrispondenza po- 
litia annunzia..uo nuovo , movimento, «di 
russi. verso Gallipoli ed un conceniramen- 
to. di truppe al Sud ed al Nord dei Bal- 
cani. f 

Roma î. — Cansra DEI DEPUTATI. 
#'Si comubicano i risultati dei ballotlag- 

i della seduta precedente per la nomina 

Ile commissioni, della biblioteca della 
Camera, di vigilanza sopra |’ ammibistra- 
zione del debito pubblico, per |’ esame 


«dei decreli registrati cop riserva dalla cor- 
te dei conti, uonchè il risultato della pri- 
ma votazione per la nomina di trenta com- 
missari per il bilancio. Di questi, quattro 
risultarono eletti : Alvisi, Ceocelli, Salaris 
6 Nervo. La maggior parte dei voli fu di- 
spersa sopra moltissimi deputati. 

Si procede pertanto alla nomina di altri 
ventisei commissari per il bilancio ad uo 
ballottaggio fra cioquantadue depytati, e 
contemporaneamente alla votazione per la 
nomina di alire due commissioni perma- 
nenti sulle petizioni e per l' accertamento 
del numero dei deputati impiegati. 

Si comunicano le lettere di Dallacqua 
che riouozia al mandato del ministero dei 
lavori pubblici che noufica la nomina di 
Grimaldi segretario generale del suo di- 
castero. Non si prende atto della rinuozia 
di Dallacqua e gli si coacedono invece 
due mesi di congedo, e stante la già det- 
ta nomina di Grimaldi, si dichiara vacao- 
te il collegio di Catanzaro. 

Il presidente ragguagliaodo poscia la 
Camera del ricevimento avuto ieri dalla 
deputaziooe incaricata d’offrire a S. M. il 
Re, l'indirizzo, dice che S. M. il Re gradì 
Viodirizzo e ne ringraziò la Camera, la 
quale, ei soggiuase coufidare che attende- 
rebbe indefessa e zelante a rendere l'at 
tuale Sessione proficua al paese. 

Sì riprende la discussione del trattato 
di commercio colla Francia. 

Veagono in deliberazione varie proposte 
di Lugli, Bonacci, Giambastiani, Torrigia- 
nì, Mapcioi, Nervo e Minghetti. 

Le proposte di Giambasuaoi, Torrigiaoi, 
Nervo e Mioghetti già furono svolte. Mussi 
e Corte svolgono quelle di Lugli e Bopac- 
ci dirette ad impeguare il Governo di non 
porre immediatameate ad effetto l'aumento 
del dazio sui filati di cascami di seta e pro- 
curare anzi che si riduca a mioor pro- 
porzione e provocare dal Governo fran- 
cese una esplicita dichiarazione, secondo 
cui resti fuori di contestazione , che gli 
aumenti del dazio da noi conseotili alla 
Francia per alcuai arlicoli di nostra espor- 
lazione, non saranno applicati fino alla 
rignovazione dei trattati tra la Francia e 
le allre nazioni. 

La risoluzione proposta da Mancini, per 
invitare il Governo di adoperarsi 10 ogoi 
negozione colle poteaze, agcora pendente, 
oode si accetti la clausola che qualsiasi 
coniroversia Circa l'applicazione ed in- 
terpretazione dei trattati di commercio, 
dopo esauriti i mezzi di amichevole com- 
pouimento, siano sottoposte ‘alla decisione 
di commissioni arbitrali, verrà svolta 10 
seguito alla risposta del relatore Luzzatti 
alle osservazioni degli oratori precedenti. 

lunanzi però, sì anonoziano interroga- 
zioni di Maofrio, al Mioistro della guerra, 
sulle servità militari peli’ estuario veneto; 
di Longo al ministro delle finanze, sul 
progetto della sessione scorsa circa la 
costruzione della dogana a Catania; di 
Marieili al guardasigilli, sulla posizione 
del procuratore del re presso il tribunale 
di Piacenza in -occasione del processo Fi- 
lippone. Quindi il relatore Luzzati, dà ra- 
gione delle siogole vamazioni dal preseote 
tratiaio iotrodotie nelle nostre relazioni 
colla Francia, risponde ad ogoi obbiezione, 
ad ogni apprensione concepita ed accoglie 
a nome della commissione le raccoman- 
dazioni indirizzate al Goveroo e le riso- 
luzioni proposte come soggelti di. stadio e 
di future trattative. 


Inserzioni a pagamento 


VANTAGGIO PER TUTTI 


Nel grande Emporio 


DI MACCHINE DA CUCIRE 
in Ferrara — Via Sabbioni N. 9 


Ditta Giacomo di S. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
da cucire, delle più recenti e perfezionate, 
munite di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del-30 0/0. 

Coodizioni tanto a rate meosili quanto 
| setitmanali. 


GAZZETTA, FERRARESE 


giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office 


Principal de Publicité B 


OBLIRGRT, 16 Rue Salor Nare a Parigi, 
GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 
ed 
Oxio pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


Istruzione accuratissima. 

Grande assortimento di aghi, cotone, 
refe ed' Olio per macchine. 

Nel suddetto Emporio, trovansi pure 
dei magnifici Orologi a pendola di Parigi 
@ prezzi limitatissimi. 


AVVISO >» 


LE MALATTIE SEGRETE e le loro tri- 
sli conseguenze come a dire: scoli cro- 
nici, stringimento dell’ uretra, mali della 
vescica, debolezza virile, espulsioni cuta- 
nee pruriginose, porri, infezioni alla gola, 
alla bocca, al naso, perdita dei cappelli, 
ecc., ed in generale tulte le malattie si 
fil e trascurate e malamente 
curate, e che sieno pur anche invete- 
rate, sengono da me guarito radicalmente, 
con sicurezza ed in Brevissimo tempo, 
sotto garanzia d'un esito felice, senza 
| mercurio e senza danno alcuno all’orga- 

nismo. 


gl, 


machi più debol 


josa a domic,* 


Unica per la cura fer- 
rugini 


= 
Ss 
s 
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ESSENZA VIRILE — Dott. Kochs Mi- 
neral Priparat. - Si somministra pure 
| detta essenza già verificatasi di una mi- 

rabile efficacia in migliaia di casi per in- 
fondere all’ organismo forza e gli elemeoti 
| pel ricupero della potenza virile infievo- 
| lita © perduta, nonch: per allontanare le { 
conseguenze delle abitudim segrete. — | 
1 preparati stimolanti che generalmente 
si sfopinae in tali casi sono perniciosi 
alla salute, mentre l' Essenza Virile del 
| Dott. Koch non è un rimedio stimolante, 
| ma bensì un mezzo per restituire al fi- 
sico la forza virile. 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
î i retcia pica puella postale 
ottiglie Acqua L. 23 — 
IO a +» 13 sol L. 36 50 
ttiglie Acqua » 12 — 
Vetri e cass: » 7 sol LSFIORO 


e II 
bio xo 


| Prezzo per bottiglia collesatta istruzione L. 6. 


Dirigere le letere fiduciosamente al s-|| PI A NOFORT 


gueute indirizzo : | di rinomate fabbriche nazionali 


Il SIEGMUND PRESCH ed estere 
| MILANO presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
Il carteggio e le spedizioni si fanno IN FERRARA 


| solto Ja massima secrelezza. — Ai specia- 
| listi desiderosi di fare acquisto dell’ Es- 
| senza virile, si accorda uno sconto. 


Via Terranuova N.33 (S. Francesca) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


PREMIATO STABILIMENTO BAGOLOGICO 
DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. 


Allevamento 1878 


Qualità varie Bozzolo giallo 

Id. uoa id bianco 

Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfalle furono 
obbiettivo principale del suddetto, affine di dare a’ suoi molti clienti una se- 
mepie superiore ad ogni eccezione ; i precedenti anni di esercizio provano incon- 
testabilmeute i felicissimi risultati ottenuti; si danno refereoze nonchè tutte le 
informazioni che si possono desiderare ; si spediscono programmi a chiunque ne 
faccia richiesta. 


{ Tipi eccellenti 


Cellulare a L. 20 — 


lodusriale 9 #5 — | l'Orcie di 28 grammi» 


Le commissioni per la Città e Provincia di Ferrara si ricevono dall’ unico 
Rappresentante sigor Zenî Micolò Via Ripa Graode N. 4 , 
Si cercano rappresentaoti per luoghi ove non vi sono, con buona provi- 
gione, dietro ottime referenze. 


PRONTA GUARIGIONE DEI REUMI.. 


Alla pasta pettorale di I. Kuius di Locle (Svizzera) è dovato il giusto 
merito della sua super:orità a lutti gli altri rimedi contro la tosse e le affezioni di 
petto. Non venne mai usato senza favorire il suo salutare scopo, di modo che essa ba 
trovato |’ ingresso in tulli i paesi ed è divenuta l'amica di tutte le famiglie che ne 
baono fatto uso. _ a rat 

È stata premiata di 8 medaglie d' onore in diverse esposizioni, 

Prezzo di una scatola L. 1 50 — Mezza scatola cent. 78. 
Deposito in Ferrara nel Negozio di Luigi Comastri. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


